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ywood e la guerra 
Grtgort ^««xandrou * U j , 0 n a p r e s u attivamente parte, si è 

dei maggiori repisti « teorici 
del cinema sovietico. Alcune 
delle sue opere più significa
tive quali «Il circo». «Tufo 
Il mondo ride», «Primavera» 
-ono note anche al pubblico 
italiano, per essere state pre-1 tentate nel corso di festival e 
di programmazioni speciali. 
Nel 1949 è stato premiato a 
Marianske Lazne il suo più 
recente film stnora apparso 
sufili schermi. « Incontro sul
l'Elba », che esalta la fratellan
za dei popoli sovietico e ame
ricano nella lotta per la pace 
e denuncia le mene criminali 
dei puerra/ondai statunitensi. 

Gli imperialisti americani, che Liii impennigl i americani, ene < calda ». t e c o perche, il J3 giu-
miratio al dominio mondiale, vo- gii» 1050, quando in Corea «HOI»-

diiuustratu troppo alto per gli 
industriali cinematografici. 

Ai capitalisti, non interessa co
me e su che cosa essi guadagnino 
— sulle « fortezze volanti » o sui 
film — essi rimangono fedeli lilla 
loro nntura capitalistica. E dato 
che questa natura consiglia loro 
una sola via per superale le crisi. 
la via della guerra, e dato che 
« la guerr» fredda » ha solo ap 
profondilo In erisi, essi tentano 
'di trasformare la « guerra fred
da » in una sanguinosa guerra 
t calda ». Ecco perche, il J3 gin-

HANNO PAURA DEGLI ARTISTI 

gliono costringere tutti gli uomini 
della scienza, della tecnica, della 
letteratura e dell'arte a servire 
con rassegnazione i loro piani ag
gressivi. Per coloro che non inten
dono sottomettersi alla politica di 
odio dei pazzi avventurieri, esiste 
la «commissione d'inchiesta sulle 
attività antiamericane >. 

Tre anni or sono, di fronte a ta
le commissione furono trascinati 
i cineasti progressivi di Holly
wood. Uno di essi, il noto sce
neggiatore Dnltnn Trombo, rivol
gendosi al presidente della com
missione. Pariteli Thomas, disse: 
« Voi avete creato un'atmosfera. 
qui a Washington, eguale a quel
la che regnava in un'nltrn capi
tale alla vigilia dell'incendio del 
Itcichstagh. Chi ricorda i fatti 
Evoltisi in Germania nell'autun
no del 10"v3 avverte in quest'aula 
puzzo di bruciato ». 

I fascisti americani, che seguono 
le orme dei loro predecessori te
deschi, si infuriano quando vengo
no smascherati. Perciò essi hanno 
imprigionato Trumbo. Alla pri
gione e a pene pecuniarie sono sta
ti condannati altri dieci noti ci
neasti degli Stati L'niti d'America. 

Tutta la commedia del « pn»-
ces«o contro Hollywood » venne 
organizzata dai reazionari ame
ricani al fine di impaurire i ci
neasti* e trasformarli in rassegnati 
strumenti di propaganda per In 
nuova guerra. Ma essi non riusci
rono ad intimorire i rappresen
tanti progressivi dell'arte cinema
tografica americana. 

Tuttavia gli ispiratori del tribu
nale di Washington, che si sono 
posti il fine di trasformare Tlollv-
•wood, attraverso le minacce e la 
corruzione, in un'arma di propa
ganda per la guerra, hanno tro
vato anche gente pronta, per un 
pugno di denaro, a mettersi al lo
ro servizio. Dopo la condanna dei 
dirigenti del Partito Comunista, 
che ha disonorato la magistratu-
l a americana, alcune « stelle » di 
Hollywood hanno deciso di soste
nere il vergognoso atteggiamento 
del giudice Medina, esprimendo a 

3uesto corrotto e amministratore 
i giustizia > - americano, il loro 

riconoscimento per la « infinita 
pazienza > dimostrata nella dife
sa degli < ideali americani >. Tra 
i firmatari del vergognoso docu
mento si trovano gli artisti del 
cinema Gary Cooper, Clark Ga-
ble, Adolph Menjou e il regista 
John Ford. 

Negli studi di Hollywood s! so
n o cominciati a realizzare film 
apertamente fascisti. Durante gii 
ultimi tre anni la quantità di que
sti film è fortemente cresciuta. Al 
famigerato falso cinematografico 
« La cortina di ferro », che ha in
contrato un clamoroso insuccesso 
6ii tutti gli schermi, 6ia negli Stati 
Uniti d'America, sia all'estero, è 
seguito un vasto c ic lo di prodotti 
consimili. Ma anche questi film 
incontrano la medesima sorte di 
«La cortina di ferro» Gli sforzi 
dei registi, artisti, sceneggiatori 'e 
agenti pubblicitari passati al servi 
rio degli imperialisti per produrre 
film che, oltre a svolgere propa
ganda per la guerra antisovietica, 
procurassero, attraverso il noleg
gio, elevati profitti, non hanno ot
tenuto risultati: i film del cosidet 
to «ciclo anticomunista» non attira 
no il pubblico e immancabilmen
te procurano perdite finanziarie. 

Quegli artisti oggi piegatisi a 
Thomas, i quali prima manifesta
vano capacità creative nelle loro 
opere, una volta passati al servi-
rio della reazione, si sono dimo
strati sterili. C'è stato un tempo 
nel quale John Ford ha realizzato 
parecchi buoni film. « Il tradito
re » e e La via del tabacco >. film 
che smascheravano la brutalità 
del sistema capitalistico, hanno 
ottenuto un notevole successo. Re
centemente, Ford ha diretto due 
film apertamente reazionari, e 
ambedue sono stati nn fallimen
to. La stessa sorte subiscono im
mancabilmente le opere di King 
Vidor e di altri vecchi e nuovi 
servi dell'imperialismo americano. 

La cinematografia americana 
inutilmente tenta di conservare il 
suo sorriso americano innumere-
Toli volte fotografato. Inutilmente 
si agitano i suoi aiutanti e colla
boratori: la cinematografia negli 
S. U. ha cessato di essere un'in-
dastria vantaggiosa come Io fu per 
il passato. Già nel 1948, primo 
anno dopo il processo di Wa
shington, si verificò una enorme 
caduta del reddito sui film. Nei 
soli mercati stranieri, le ca*e c i 
nematografiche perdettero piò di 
50 milioni di dollari in confronto 
al 1946. Nel 1949 i redditi conti
nuarono ancora pia accentuata
mente a diminuire. La situazione 
ginnse al punto, che fu necessario 
ridurre del 20 per cento la pro
dazione dei film. La decadenza 
di Hollywood, manifestataci dap
prima nella qualità, attualmente 
si manifesta anche nella quantità 
della produzione, 

Nella città di Cincinnati gli In
troiti delle sale cinematografiche 
nel 1930 sono diminuiti del 43"/» 
in confronto all'anno precedente. 
Cincinnati non è un'eccezione. 
Durante la prima metà del 1950 
negli S. U. sono state chiose 580 
sale cinematografiche. Il prezzo 
della «guerra fredda» alla quale 
e o a tanta prontezza Hol lywood 

l» 
piò la guerra, provocata dagli 
imperialisti americani, ed ebbe 
inizio l'intervento armato degli 
Stati l'niti, esso fu «-aiutato con 
soddisfa7ioiip negli uffici delle ca
se cinematografiche di Hollywood. 

Poco dopo che sulla terra di 
Corea erano cadute le prime bom
be americane, il corrispondente 
della rivinta Neiiìmwek comuni
cava dalla capitale della cinema
tografia americane!: « Hollywood... 
ha salutato la guerra coreana ». 
Secondo le previsioni delle case 
cinematografiche, la guerra do
veva « rallentare la fuga del 
HibMieo dai cinematografi, che è 
a piaga dell'attuale cinematogra

fia ». 
F., tuttavia, le iridate speranze 

sollevate negli uffici di Hollywood 
dai colpi di cannone in Corea, 
vennero oscurale. 

Da che cosa? Dal fumo degli 
incendi? Dal snngue dei vecchi, 
dei bambini, delle donne? 

Nulla di tutto ciò. 
€ Ilollvvvood ha paura. — scri

ve il Nemsweek. — che nel mo
mento in cui gli scrittori, i registi. 
i montatori e i noleggiatori avran
no terminato il loro lavoro, la si
tua/ione mondiale possa essere 
cambiata radicalmente ». 

Hollywood hn paura che la 
guerra termini troppo rapidamen
te. prima che si riescano a guada
gnare sulla guerra notevoli som
me. E le case cinematografiche 
si sono precipitate. 

Nell'ufficio di Erich Johnston in 
quei giorni regnava l'aegiotaggio. 
I produttori cinematografici si af
frettavano a registrare i tìtoli dei 
film futuri, prima che fossero pre
ceduti dai concorrenti, l'nn ca«.n 
cinematografica decise di' glorifi
care la bomba atomica e presen
tò la domanda per il film: « Hi
roshima-Stati Uniti d'America ». 
Un'altra battezzò il suo futuro la
voro brevemente e tenebrosamen
te « Pentagono ». Una ter7a decise 
di essere più chiara: « Il primo 
battaglione in Corea ». Un previ
dente produttore, profetizzando la 
cacciata degli interventisti ameri
cani. diede al suo futuro film il 
titolo « Ritorno in Corca ». 

Passò poco tempo, e Hollywood 
incominciò a mietere i frutti del
la sua attività. Già in settembre 
uscirono una serie di film dedi
cati al reclutamento dei piloti per 
la Corea. La casa cinematografi
ca « Uepublic >. spccÌali?zotasi nei 
film antisovietici, unitamente al 
solito film fascista « La minaccia 
rossa > ha lanciato « La battaglia 
per la Corea ». La casa annuncia 
ora la prossima programmazione 
di un nuovo film che glorifica gli 
aggressori, dal titolo « Ali sul
l'Oceano' Pacifico meridionale ». 

I propagandisti hollywoodiani 
del fascismo e dell'aggressione 
sperano di riuscire a riscaldarsi 
le mani alle fiamme nelle quali 
bri'ciano le case del prossimo. 

II giornale cinematografico Dai
ly Film scrive: « Il congresso del
le organizzazioni cinematografiche 
dichiara che l'industria america
na cinematografica è pronta alla 
mobilitazione in caso di guerra e 
prega il presidente Truman di 
coordinare le attività cinemato-

fgrafiche con il potenziamento del-
e forze militari e dell'industria 

di guerra ». 
L'intenzione de! copitalisfi ci

nematografici americani di ster
minare due terzi della popolazio
ne di non importa quale paese o 
magari di tutti ì pianeti, per co
stringere i restanti a vedere so
lamente i film americani, non rap
presenta nn fatto nuovo. Di que
sto scrisse Anatole France quasi 
mezzo secolo addietro, quando 
Hollywood era un misero villag
gio. Ma ai tempi del geniale po
lemista i rapaci capitalisti ame
ricani non osavano enunciare le 
loro intenzioni con quello sfac
ciato cinismo, col quale le espri
mono oggi. Oggi essi apertamente 
affermano la loro intenzione di 
trasformare il sangue umano in 
profitti-

Ma i fomentatori di guerra fan
no i conti senza l'oste. I popoli 
non permetteranno né agli indu
striali. né ai diplomatici, né ai 
generali, di attizzare la fiamma 
di nna nuova guerra. 

Ile Gasperì e ì scoi soil del Viminale hanno paura della verità e 
hanno quindi paura degli artisti, che hanno organizzato una mostra 
alla Galletta di Roma per raccogliere in una tra le più interessanti 
rassegne del nostro tempo la volontà di paté dei migliori pittori e 
scultori italiani. L'apertura della Mostra è stata vietata. Carabinieri 
con mitra e manganelli sortano all'ingresso. La notizia diffusasi negli 
ambienti culturali romani ha destato Reiterale indignazione. Pubbli
chiamo la riproduzione di un dipìnto di Purificato « Dono agli ita
liani ». che fa purtc della Mostra, annunciando ai nostri lettori che 
la terza pagina di domani sarà interamente dedicata all'Intelcssatile 

iniziativa de^li artisti italiani 

Il mosso di jinerra 
Chi i Eisenhower? Da chi ha 

appreso « l'arte della guerra »? 
Chi sono i suoi amici e sosteni
tori? Era amico di Roosevelt o 
dei nemici politici dello scom
parso Presidente? E' un soste
nitore della « otterrà preventi
va »? E' solo un militare o an
che un agente diretto dell'alfa 
finanza americana? Cosa pensa
no di lui oli americani? Cosa 
hanno scritto di luì i giornalisti 
più prudenti della stampa bor
ghese britannica e francese? 
Perchè la Casa Bianca ha man
dato proprio Eisenhower in Eu
ropa ad annodare e rinsaldare 
le malferme fila della « al lean
za » di guerra? A queste do
mande i giornali « atlantici » 
non possono e non vogliono ri
spondere, preoccupati solo di 
sottolineare il servilismo e la 
cupidìgia bellicista che li scon
volge. Eisenhower è compare di 
Mac Arthur, è stato suo allievo 
e collaboratore nelle Filippine, 
quando nel 1935 Mac Arthur 
fu inviato in quelle isole per 
estendervi ed accentuarvi la 
dominazione americana. Eiscn-
hotver ama dire di sé che egli 
è « per natura non un generale 
ma un uomo di affari »> (busi
ness-man), tanto è vero che il 
capo della Compagnia «Sun 
Oil « e il capo dell'* Internatio
nal Business Machines Corpo
ration » confavano nel 194S di 
presentarlo quale candidato al
le elezioni... La vita di Ei-
senhoiver è pioitegpiata di in
teressanti episodi che ne illit-
tn Ina no in misura sorprendente 
la figura e spiegano le sue at
tuali mansioni di messaggero 
della guerra. Da mnrfcrìt i no
stri lettori potranno leggere una 
biografìa completa del genera-
lc in una serie di articoli che 
pubblicheremo in terza panino. 

LE P R I M E , .A I?. O LE A. : 

athis de? Maler 
emith 

In prima assoluta per l'ItilU», rea
lizzata dal complesso del Teatro di 
Stoccarda, è andata iersera in sce
na l'orpera Afafhts der Maler. Il suo 
autore;, Paul Hoidemith, conta oggi 
cinquantacinque anni, ma già dal
l'altro • dopoguerra è considerato 
come uno dei compositori più rap
presentativi ed autentici della Ger-
rnanis contemporanea. Ha al suo 
attivo ima quantità enorme di mu
sica d i ogni genere: da quella sin
fonica alla teatrale, fino a quella 
didattfica. Dalle prime opere ad og
gi, Himdemith ha percorso una stra
da SUR. sempre meglio definita, te
sa sempre più verso mia chiarezza 
di rii/corso ed una maggior comu
nica bl.tà, Così, poco a poco, da 
quasi trent'anni a questa parte, egli 
è venuto maturando uno st'le in
confondibile, aiutato in ciò dall'e
strema abilità tecnica che posa ed* 
e che gli permette di costruire 1 
suoi brani con un rigore ed una 
lue:d ita che manca a molti altri 
compositori di oggigiorno. 

ParLito da posizioni molto estre
miste, vicine ai modi dell'espi es-
Monis-no tedesco di trent'anni fa, 
Iltndcimith, ha saputo trovare un 
equilibrio quando ha toccato con 
mono la fonte viva delle antiche 
melodre popolari Tedesche E que
sto p« r l'appunto è il caso di Ma-
thif éer Maler, opera che rappre
senta quanto di meglio egli abb.a 
fatto fino ad oggi. Scritto una quin
dicina di anni or sono, iNfnthis, proi
bito <3ai nazisti, nel '36, a pochi 
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LE GLORIOSE T A P P E DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA 

Un giornale per i giovani 
in una rimessa di Milano 

La politica tra le righe - La minaccia dei fascisti - Come Teresa 
Noce preparava la rubrica sportiva - "A riposo» a San Vittore 

Nel mese di aprile del 1923, do
po l'arresto di quasi tutti 1 membri 
del Comitato Centrale del P.C.l. e 
la sospensione di tutti 1 giornali 
comunisti dall'- Ordine Nuovo» al
l'- Avanguardia », la Federazione: 
Giovanile Comunista che aveva al
lora trasferito la sua sede a Mila
no, si pose il problema di fare 
uscire, nonostante i decreti legge 
del governo fascista, un giornale 
per i giovani in sostituzione della 
m Avanguardia ». 

Afa come fare? Se si fosse chie
sto il permesso di fare uscire co
munque un giornale giovanile co
munista, anche con" diverso nome. 
era evidente che questo permesso 
ci sar-hbe sfato negato. Si trattava 
dunque, teguendo l'esempio di 
quello che anni prima avevano 
fatto i bolscevichi in Russia, di 
fare uscire un giornale che pur 
non apparendo come l'organo della 
Federazione Giovanile Comunista, 
pur non parlando apertamente del 
lavoro della Federazione Giovani
le Comunista, della sua organizza
zione e della nostra dottrina, di
cesse con un linguaggio appropria
to ai giovani italiani quello che 
doveva dire l'organo della gioven
tù comunista italiana. 

Primo problema da risolvere-, il 
titolo, che non doveva essere co
munista, ma che doveva essere 
giovanile e che doveva dire qual
che cosa di « poi fico ». Venne scel
to la * Voce della gioventù » e li 
Segreteria della F.G.C, ti pose 
all'opera per preparare l'use ta ael 
giornate. 

Trattandoti del primo trntatfrt 
italiano di questo genere — anzi 
del solo tentativo — non avevamo 
nessuna esperienza in proposito 
Dopo lunghe discussioni venne de
ciso che il giornale dorerà avere 
guevte careftertsttche: primo, un 
formato ridotto; secondo, uscire a 
otto pagine; terzo, avere un con
tenuto popolare con molte illustra 
2ioni in modo do poter più 
facilmente mascherare fi tuo con 
tenuto politico che non doveva ap 
parìre. pena, naturalmente, l'imme
diata toppretstone del giornale. 

I l p H — • •Mera 

provvidi a metterla in banca a no 
me mio al fine di evitare l'even
tuale sequestro in caso di un mio 
arresto. E infine mi detti da fare 
perche «l giornale uscisse. 

In quel periodo si era iniziati» 
anche un certo tavoro politico di 
avvicinamento coi gtovani sociali
sti, lavoro che ad ognt costo non 
doveva essere interrotto né abban-
aonato. 

Mi miti perciò in contatto cut 
piovane compagno Renato Carli 
Ballota, per mezzo di tua madre 
che conotcevo, Mt ricordo che 
quando andai a casa sua per infoi -
marfo aegli arresti, la sua buon* 

(/tornale si sforzavano di seguire • 
di applicare. 

In quetto modo, in quel periodi, 
coti difficile, quando non possede
vamo nessuna esperienza di lavoro 
cospirativo, quando le tquadracce 
fasciste distruggevano, nelle citta 
e nelle campagne, tutto ciò che 
anche da lontano avesse l'etichetta 
comunista, la F.G.C, era riuscita a 
mantenere il contatto con quasi 
tutte le su e organizzazioni, con 1 
migliori compagni dl\,tutta ttatiu 
attraverso non tanto i legami di
retti — che ci volle molto tempo 
ad organizzare — ma con questo 
uiornale di nuovo tipo. 

direttore-redattore e l'olro come 
amwiiruistratore. 

L'uj.jicio . redazionale » ti trova 
va a quel tempo in una riine»-:.! 
dietro la stazione dei treni elettrici 
di Mulano, ammobiliato oltre che 
con q «alche cassa, con due ted''' 
e un traballante favolino. Il redat
tore trovò una pila di libri e di 
manticlli sulla coltivazione dell* 
fragole e sul taglio del frumento e 
una raccolta di giornali tportiv., 
l'ammamstratore ebbe in consegna 
un no-tes che costava ben 6 soldi 
e che Kotiteneva tutta l'amministra-
zione idei giornale. 

giorni dalla sua prima essoluta, 
porta sulle scene personaggi stori
ci della Germania del tempo della 
guerra dei contadini. Mathls, figu
ra centrale del lavoro, è il pittore 
Mathias Grunewald. Attorno a lui, 
nel corso dei sette quadri dell'ope
ra, vediamo muoversi il Cardinale 
Alberto di Brandeturgo, • Hans 
Schwalb, capo dei contadini in ri
volta ed altri personaggi delle par
ti in lotta 

Spinto da un impulso di ordine 
sentimentale, Mathis, che soccorre 
.1 capo dei contadini e sua Mg).a 

Regina, 6i schiera con il popolo fin 
aal primo quadro e prende ima po
rzione di lotta nei riguardi del Car
dinale Alberto dichiarando che si 
medicherà al trionfo della causa che 
abbraccia. Nei quadri successivi, 
riindemith ci fa assistere a dispu
te teologiche tra luterani e papisl., 
a roghi di libri « eref.ci » e a una 
battaglia tra l'esercito dei signori e 
quello dei contadini. Vediamo co
bi morire il padie dì Regina, ed 
c^a, orlana, seguire Mathis nella 
Gemiamo inquieta. Scosso dagli or. 
tori della guerra alla quale assi
ste, Mathis abbandona i compagni 
di lotta pei dedicarsi soltanto alla 
pittura In una forcata dell'Ouen ha 
delle visioni dove sogno e realtà s 
mescolano ispiiandogli i temi dei 
suoi quadri. La conclusione è piut 
tosto oniara e dubitativa: mentre 
Regina, a-sistita da Ursula che ama 
Aìathis, muore, egli si allontana per 
morire m pace a sua volta. 

Pieno di significati oscuri e di 
conflitti interiori difficilmente visi 
bili sulla scena, il Afathi* non dà 
una soluzione positiva al problema 
che Hindemith sembra voler im 
postare al primo quadro: quello 
della partecipazione attiva alla tra 
sformazione del mondo. E non può 
darcela per infiniti motivi; primo 
ira tutti, quello della scelta coscien
te che, stando a quanto si assiste, 
in Mathu non c'è 

Accanto a questa storia negativa 
la musica si svolge con indiscussa 
maestria, raggiungendo dei momen
ti di vera emozione sopiatut o ne-
;1: episodi orchestialt o nelle scene 
con cori 

Di conseguenza le buone pagine 
di musica — e nel Mathis ce ne so
no parecchie — sono belle di per 
sé 6tes ie e fanno scarsamente cor
po con il dramma. 

La parte più debole del Mathis a 
nostro avv so. e cos'ituia dalla 
mancanza di personaggi ben deli
ncati e autonoin; conseguenza que
sta da attribuirai alla storia com
plessa e s imbol is ta del libretto 

L"tsedizione e stata veramente 
ottima, il complesso del teatro di 
otoccoida, che si avvale d. cantanti 
magnificamente educati, guidato da 
una regia accuratissima ha dimo 
strato cosa può una preparazione 
seria, coscienziosa e intelligente. Da 
segnalare l'efficacia delle ecene co
struite a metà, e per metà proiet
tate sul fondo. 

Tra gli interpreti ricordiamo: Ma
ria Kmas.ewicz (Ursula), Lore 
W.ssnom (Regina), Engelbert Czu-
bok (Mattia), Stefan Schwer (car
dinale Alberto), tutti straordinar.a-

no l'attenzione dello spettatore 
lo Inducono alla noia, 

1 i -

,1 

Al loro stupore replicai che coi i | ' , i e» te efncaci nelle loro parti. Il 
dirtt ore d'orches_ra Ferdinand 
Lc.nirr ha diretto lo spettacolo con 
-ura e s.cuiezza, senza apperantire 
1 volume dell'orchestra. Pubblico 

numeroso, 
i.ale. 

- O r r » » « «tri volrfni i e m a r i n a i 
Kdf<« dati» fV<!f-rtti}<H»r «to>«»U«> e*«t«»t»*a < • * » » • 

che si (KHtgQfiQ Mite casèrme a 
sulle navi; bisogna, partir* tfa/te' 
/otto punitili, p9r giunépn atte $ 

lotta di massa contro la guvrr&l 

Abbasso la legge infame della militarizzazione ! 

Abbasso la guerra! 
t IJQ pt*p*r*zt—* frhllitr 4'tl* 
( S t i r i Ai ,1*\t 4*1 /«><<•«• I fmlia 
i* In eaa fr** #"* « r t * •» ««•» / 1 " 

J, lift Ir u**lrt fi9 r(r*M«f«rf ti-
t iri» ritti, rcmfitremr-l* 41*t*Hn 
trttff l'tT* M*<« mUltjatUmttopr. 

tv» r«ft»ci'»< • «Hill** • « M i t i •» 
, , « i i , » .«.»! intl t. 0>aU<* 1* «"-
«tuttt. «««tt.. irrtf *r«<«t«a*». «*"*-> 
Il iaal«ntl>iu#B4f «ti * • « M « I f . "I 

J j « l t , l « . *__ ~*r*t» « u u > I b l u i f U H i» « a l i Inai*. t»r « « • » • 

E MERCANTI OT CAWttSt 
n»vrttms«jvTK v*m 
rat LA FNEPftoiuraNe 
. . DELLA «VZftS.% 

accoglienza assai cor-

MARIO ZAFRED 

A *mt* «ri abltte* Mia 

La testata di « Caserma » il combattivo giornale della F.G.C.I. de di caio al giovani soldati 

M f t l f t l M I M I t t f M t l l l l t M I I I t t t l M l M t f l I * 

Nicole Dreala, Miai Francia 1951, 
fotografata tarante n a festa not-

t a n u la a u locai* parigino 

Venne poi decito di compilar» 
alcune pagine con rubriche fisse 
una pagina per i ragazzi; una pa 
gtna jer i contadini; una pamnu 
per le giovani: una pagina »«t* 
raria; una per lo sport m cesi eia 

Jl primo numero del giornale era 
qua ti pronto quando, nella prima 
quindicina del mete di Maggio del 
1923, renne arrettata tutta la Se
greteria della Federazione Giova 
mìe: Longo-Berti-Cassitta. 

Nella perquisizione operata pre» 
to l'ufficio clandet'ino della F.G.C 
durante l'arresto, la polizia ti era 
anche impadronita della lista degli 
indirizzi a cui U giornale dorerà 
etsere inviato. Questi matrizzi co
stituivano il solo lepame nazionale 
che la Segreteria confara di man
tenere con tutti i compagni ed or
ganizzazioni d'Italia a mezzo dei 
giornale. Per fortuna una copia d« 
questi indirizzi era già stata data 
in tipografia per la wpedizion* dei 
giornale. Si trattava dunque di re 
cuperare la lista di questi indirizzi 

jjame tin duplicato e metterlo al 
sicuro per non estere tagliati fuori 
da tutti i legami con i giovani co 
munisti italiani. 

Avvenuto l'arresto della Segr*. 
teria della F.G.C^ chi scnce si tro-
vò ad avere tulle spalle la respon
sabilità di mandare avanti ugual 
mente U lavoro iniziato; fare usci
re fi giornale, rneffere in salvo gli 
indirizzi e, coso importante, sal
vare la cassa della F.G.C. 

r u r tini u,-»-ntfn nrxKUtwi etp+ 
rienza, ne come ammmistratrice né 
come direttrice del giornale, mi 
misi all'opera. Mobilitai la sorella 
del compacmo Lonoo, venuta a Mi
lano per interertarsi dell'arrestu 
del fratello, m in due notti coptam 
mo l'unica lista deoli indirizzi che 
esisterà in tipografia. La cassa, m 

mamma mi fece rimanere a pranro: 
e mentre io raccontalo bell'arresto 
con un piatto di risotto davanti. 
grossi lacrimoni mi cadevano net 
piatto, tanto che alla fine anche 
nel piatto di risotto della mamma 
del compagno socialista comincia 
rono a cadere le lacrime... (Ma bi
sogna tener conto che avevo telo 
22 anni, che ero sola al mondo 
incinta di tre mesi, con il compa 
gno m carcere e ripudiata dalla 
sua famiglia che si era opposta af 
nostro matrimonio). 

Coi giovani socialisti si pmiero 
accordi affinchè anche essi ci aiu
tassero per l'uscita della - Voce 
della gioventù » e infine, solo con 
qualche giorno di ritardo, il primo 
numero del giornale vide la luce. 

Non era però facile continuare 
nel lavoro intrapreso. Il giornale 
arerà avuto immedtato successo e 
da tutte le parti d'Italia arrivavano 
richieste della - Voce ». Bisognava 
oerriò ad ogni cotto f~re uscire 
il secondo numero. Non vi erano 
redattori, non vi era nessuno ca
pace di redigere e di impaginare il 
giornale. 

Bisognò arrangiarsi. Trovai un 
disegnatore, imparai a fare la re 
dattnee e l'ìmpoginatrice; mi com 
perai bna specie di biblioteca per 
la pagina dei contadini e per qrtel 
la delle sport — le due pagine p*T 

me più difficili — cercai delle tra
duzioni di carattere tociale per la 
pagina letfercria 

Era pronto il secondo numero 
del giornale^ quando finalmente il 
Part.io riuscì a mettersi tn contetto 
rem la sottoscritta ed un compa
gno giornalista renne incaricato 
dal Partito di aiutarmi. Intanto il 
Giornale registrava successi sempre 
maggiori: avevamo ì^commeiato 
con una ttratura di 4.000 copie e 
già al terzo numero eravamo arri 
rati a oltre 8.000. 

Mi occupai del giornale fino alla 
fine del mese di agosto. Poi... le 
mie condizioni fisiche suggerirono 
alla Direttone del Partito di sosti
tuirmi, Infatti, dato che al momen
to dell'arresto della Segreteria del
la F.G.C, e del compagno Longo 
mi trovavo già incinta del mio pri
mo figlio, questi era continuato a 
crescere mentre cretceva la - Voce 
della gioventù-. Perciò verta la 
fine di agosto il Partito inviò due 
compagni a sostituirmi: uno come 

miei imezzi di fortuna la - Voce 
della otorenf»! - «nn solo ti era 
mantenuta la vita, ma era passata 
ormai alle 12 mila copie. 

Ultimate le consegne arre» do
vuto mettermi, come mt era stato 
detto tZal Partilo, a riposo fino alla 
nascita del bambino, «cionche la 
polizia pensò di mandarmi a riposo 
a S. Vntiore. Ma questa è un'altra 
storia _ 

TF.RESA NOCE 
(Dal numero di gennaio 
di « Gioventù Nuova •) 

SUGLI SCHERMI 

Nel regno «lei cieli 
Con questo film recente di Julien 

Ouviv.cr il cinema francese at-
troiita di nuovo il tema, a lui ca
io da tempo, della corruzione mi
norile. Attorno al tenue filo con
duttore di una ragazza che tenta 
di evadere attraverso la complicità 

.del suo amante il film cerca di 
Idescrivere ancora una volta la vita 
di un riformatorio femminile. La 
novità introdotta da Duvivier con
siste nell'accoppiare ad una inusi
tata violenza di linguaggio la in
trospezione di sentimenti fonda
mentalmente « puri » e casti, quale 
l'amore, l'animo religioso e cosi 
via. E' inevitabile purtroppo che, 
nell'adempimento dell'assunto, tan
to coraggioso quanto astratto, che 
nelle anime incallite dal vizio al
berghino sentimenti quanto mai 
lus.nghien. il film si perda ne. 
meandri della banalità, nei vicoli 
ciechi dilla sdrlcinatura e nelle 
romanticnerie più fast.diose. Per 
di più Duviviec ha insistito più del 
«olito in una serie di movimenti 
di macchina complessi ed astrusi. 
che se possono e « e r cons.aerati 
mirabili da pochi patiti, disi rag, >-

11 romanzo . 
di Tel ma Jordan 

Robert Siodmak, autore di una 
sene di film gialli e neri di di
verso interesse, ha voluto con que
sto film darci il ritratto di una 
donna e di un uomo americani. E 
il caso di un procuratore generale 
che deve sostenere la pubblica ac
cusa contro la propria amante ac
cusata di omicidio. Quando la don
na sarà assolta l'uomo si accorgerà 
che essa era veramente colpevole. 
Ritratto di una sgradevole anima 
femminile e di un uomo debole. 
Ritratto abbastanza duro e taglien
te, pur con la riabilitazione finale 
della protagonista. Barbara Stan-
vvich e Wendell Corey offrono due 
ottime interpretazioni dei loro ri
spettivi personaggi. 

t. e. 

Premio Cortina-Ulisse -
* • " ^ f c - -t-« 

11 Premio Europeo Cortina - Ulisso 
per la migliore opera di divulgazione 
scientifica promosso dalla rivista 
ULISSE, che fu assegnato nel 1950 a 
pari merito agli storici Pierre Bel-
perron e Carlo Morandl. * devoluto 
quest'anno a un'opera di storia del
l'arte o di critica dell'arte figurativa. 

Possono concorrere al Premio au
tori di tutti 1 paesi europei con opero 
pubblicate entro gli ultimi cinque an
ni in qualsiasi lingua europea. Sono 
escluse le opere monografiche. 

Il Premio è di 1 milione di lire • 
sarà assegnato in Cortina d'Ampezzo. 

Le opere con l'indirizzo dell'autor* 
dovranno pervenire in tre copie en
tro il 15 aprile 1951 alla Rivista 
« Ulisse » (Sezione Premio Cortina -
micce) i in Roma. Corso d'Italia n. 43. 

A centinaia le adolescenti iscritte 
nel «Club delle ex vergini» 
MATTOON (Illinois), 18 — Il re

verendo Delbert Wickstrom. un 
pastore protestante di 38 anni ha 
narrato di essere stato avvicinato 
per via da una fanciulla di età 
inferiore ai venti anni, la quale 
non aveva esitate a fargli «una 
proposta indecente ». 

La ragazza era molto carina ed 
aveva apparentemente non più di 
quindici o sedici anni. Il pastore 
le chiese se sapesse con chi stava 
parlando. «No — risoose candida
mente la fanciulla — ma ciò non 
ha molta importanza perché il 
piccolo club al quale appartengo 
mi obbliga ad offrirmi al primo 
uomo che incontro ogni sera». 

E' così che è saltata fuori la fac
cenda de] - Club delle ex-vergi
ni ., al quale apparterrebbero a l 
meno centocinquanta adolescenti, 
i i età inferiore ai venti anni. Il 
regolamento «"eial», per cosi dire. 
impone alle iscritte di far la co
noscenza biblica degli uomini al
meno quattro volte al mese. 

La cos detta quota di iscrizione 
al club era rappresentata da una 
orova decisiva: la neofita doveva 
appartenere ad un uomo alla pre
serva di un secondo uomo. Le in
dagini firora condotte fra le stu-
'ientes^e non hanno tuttavia por
tato alla scoperta di prove con
crete. 

U N E S T R O S O LIBRO DI G I A N N I R O D A R I 

"Tutto il mondo in filastrocca 
U n a rubri©* nata quani per gioco - Hai "f'olori «lei meMtit»rì„ a l l e "Fiabe , , 

n 

-' * ' j 

-> . v. * 

' „J3 

K*. arrivato il cavaliere. 
E' arrivato il cavaliere, presen- • 

tato da un eccessivo lancio pubbli-, ' 
citano, come una via nuova del la . , • 
comicità, ne percorre invece y i a , 
assai vecchia e consunta: quella 
delle vecchie comiche, da Ridoli-
ni, a Blister Keaton e sopratutto a 
Chaplm. Tanto vecchia è, questa '> 
strada, che i registi Steno e Mo- - . 
n.celli hanno sentito d bisogno di 
adattate a questa loro et.geru:a , '. 
anche il mezzo cinematografico, ' , 
con opportune accelerazioni e ac
corgimenti tecnici che delle vec- -
chie comiche cercano di riecheg- . 
giare il ritmo. II personaggio crea- • / . 
to da Tino Scotti è « il cavaliere », \ > 
un amico e difensore di « barboni •, <' > 
gli accattoni che vivono alla pe- ',' ~ 
rifena di Milano! «11 cavaliere» "' 
vive con una serie di avventure- . ' 
riuscendo alla fine a comporre una ; ' 
spinosa questione con soddistazio- * v. 
ne di « barboni ». La sccneggiatu- * 
ra è abbastanza divertente, e cosi \ i 
è il film. Tino Scotti non inventa <' 
nulla di nuovo, ed è evidente che \ 
egli ha preso continuamente a •-
modello Chaplin. Ed anche - se " . 
Scotti è bravo e lodevole, il mae- • • -
»tro e troppo grande per l'allievo. • » 
Il film si vede abbastanza w l e n - ^L 
tieri, specialmente quando assume . '• 
un tono satirico. Sgradevoli molte • » ' 
battute basate su insulsi giochi di • { 
parole, e tutto il finale, decisameli- " 
te scandente e posticcio. 

u. le*. 
I giovani comunisti, pur non 

tvrnào ricevuto nrsrona - circoiu-
re segreta » che spiegasse ad etti 
rome la « Voce della otocen!ù » 
«ostituisse !'• Aron guardia », flagra
no compreso. Gli articoli di fondo 
del giornale non parlavano mai di 
comunismo; in essi però vi era 
sempre sotto una forma o l'altra, 
la direttiva politica del momento, 

liquido, che 'avevo, in consegna,|direttila politica che i lettori del 

Quando Oianni Rodar! lavorava 
all'Unita di Milano 1* filastrocche 
cominciarono ad uscirgli di mano 
quasi per ischerzo, nei pomeriggi 
piovosi, tra un viaggio e l'altro* 
filastrocche sui suoi compagni ai 
lavoro, sul suo mestiere di inviato 
speciale e sul mestiere degli altri, 
sugli uomini ' che incontrava in 
treno, sulla gente che conosceva du
rante i suoi viaggi. Erano versetti 
pieni di bonaria ironia, messi in
sieme senza prete**, soltanto per 
divertimento, * c-tturslsients Rf-
dati non pensò mai di stamparli: 
circolavano nelia redazione su mi
nuscoli foglietti di carta, ci si ri
deva sopra e non se ne parlava più. 

Ma un giorno Roda ri, che era 
stato maestro elementare prima di 
diventare giornalista, propose di 
redigere ura rubrica per bambini: 
nacque cosi «Tangolo dei bimbi» 
nella terza pagina dell'Unita di 
Milano ed.l lettori fecero conoscen
za con Lino P icce uno spiritello 
arguto che «metteva tutto 0 mondo 
in filastrocca ». 

Cominciò con t mestieri: una fi. 
lastrocca sullo spazzacamino, un'al
tra tuirarrotlno, un'altra sul vigile 
urbano, un'altra tulio spazzino e 
cord via, tu tutti i personaggi umlM 
che ci capitano davanti nella nortra 
vita quotidiana e ehe Lino Picer, 
trattava con affettuosa ed allegra 
cordialità. L* filastrocche comin

ciarono! a piacere, a divertire e ncn 
pochi eiano i lettori che di sera 
le leggevano ai loro bambini invi
tandoli poi a scrivete a Lino Picco 
chiedendogli di mettere in versi 
un personaggio che fosse loro caru 
Così un bambino, una volta, scris
se; . Coro Lino Picco, fo sono ma
lato. Perchè non scrivi una fila
strocca per m* -? E una settimana 
più tardi ecco stampata sull'angolo 
dei bimbi la filastrocca *ul mala-
tino: 
a f Sl=ifr.scc= d:l Sinbc »»i«»!«rK» 
con il decotto, con II citrato. 
con l'ammeta mi comodino. 
tanliata a spicchi su un n'affino. 

Per tatti f mali di testa e di pancia 
sul comodino c'è sempre un'arancia. 
tra KM con/etto ed un mentina 
per consolare il malatino 
viene U dottore; • Vediamo cos'è» 
e ti /a dire trentairt. 

Poi di mera viene la sera 
viene la mamma leggera leggera 
e succhiando Ut tua menta 
U malanno s'addormenta. 

Allo :Aesso modo nacque la fila 
— • — - » - * - • - - .T -» » _ . 

Atona suona la campanella, 
•cupa Kopa ta ©Ideila, 
viene a bidello ed apre U portone, 
mene H maestro dalia stizione 
viene la mamma, scolaretto. 
a tirarvi giù dal Ictto^. 

Vieni II sole nella starna 
su, e finita la vacanza. 
Metti la penna nell'astuccio, 
l'assorbente net owadernvccio, 
ta Im -——*•- JI»II» —*~*u*. 

• ( .vnrl ù iCfliriìm li tmm r i * . 
Scrivi bene senta fretta 
ogni giorno una poqinmttm , 
Scnet parole dritte e chiara 
« Amare, lottare, lavorar* • ' 

Settimana per settimana, prima 
«u l'Unità di Milano e poi su V>» 
Nuore — dove Roda ri si chiama 
va Giampiccolo — son nate cosi 
decine di filastrocche: sulla vna del 
pescatore che sogna di regalare a' 
suo bamb.no scalzo • scarpme fa:»* 
con tante sardine» e con «legaccetti 
fatti con due ca lama retti *-; sulla 
pr rtinaia, sulla servetta, sulla br 
tana, sul carnevale ecc. 

A poco a poco le richieste d««i 
ban.bmi aumentarono ed il s u c c i 
so delle filastrocche di Rodan di
venne a«a: grande. La ^agir.re, 
forse, era oltre che neH'ori,nnalita 
del genere che sembrava es-«e» 
n orto in Italia ccn Guido Gozzano 
anche nel fatto che il contenuto J 
q uè ite filastrocche non si limitava 

lai personaggi cari alla 'indizione 
• Al contrario, spesso i versetti «fi 
costruiti intorno ad argomenti «ri 
a per«v»nag2i di cui son piene le 
cronache politiche del nostro ten. 
pò, e che son trattati con spiri'o 
nuo%\> ed assolutamente alieno Hai 
la battuta di gusto facile e dubbio 
•^osi ve n'e una sul cerciaiolo eh-
finisce in modo ìmpreveduto* 
• O eenctolofo, che Ha «MI sacco? 
Una acarpa santa tacca 

un reccnto «unto da sera 
con più buchi del groviera. •' 
una tromba ormai rjlctcts, 
una pentola sforecekiaxa, 
una giacca sema bottoni, >. - v -
ossi e penne di coppo»U 
e in fondo in fondo col naso per terra 
un ministro delia sverrà» 

Un'altra ve n'e sul bimbo di 
Modena, scritta qualche giorno do
po «I tragico eccidio: un'altra sul 
giornalista the dopo aver girato 
tutto il mcndo toma con una soia 
no'izia* tutti i pcpoli vogliono la 
r*t***. « 

Tutte le filastrocche pubblicata 
da Line Picco e da Giampiccclo. in
sieme ad altre inedite e scritte a*-
•*! ai recente, sono state ora rac
colte in un grazioso volumetto, gu-
stc«amente illustrato da Giuliana 
Mafai, edito dal «Pioniere», il set
timanale dei nostri ragaszi (1). 

Son 4*. filastrocche divise in quat-
tro capitoli: - 1 colori dei me<ti»-
n -. . L'albero dei noveri . . - Buf
fonate . e • Le_ Fiabe ». Un volu-
"^C:.C C i p u v m i e •« Ricia ni v o 
ragazzo, ehe può alutarlo nei suoi 
'rimi passi verso la vita e ch# 
co«t'tui«re una piaeevohssirca let
tura anche per i grandi. 

ALBCsTTO JACOVsVLLO 
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(1) Gianni 
filastrocche • 
MafaL Pr-textam di 
M . A neméara. U V 
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